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Perché “Leggi per voi”

Con questa pubblicazione, il Consiglio 
della Provincia Autonoma di Trento 
riprende a informare nel dettaglio i 
cittadini sui contenuti del proprio 
lavoro, che consiste primariamente nel 
fare le leggi secondo le competenze 
assegnate dal nostro speciale sistema 
di autonomia, previsto e garantito dalla 
Costituzione. 
La collana “Leggi per voi” persegue 

anche l'intento, in questo modo, di 
“raccontare” il ruolo centrale dell'assemblea legis lativa nel complesso quadro dei 
poteri che caratterizzano la Provincia Autonoma di Trento. Il linguaggio giuridico 
dei testi legislativi viene tradotto in messaggi co mprensibili a tutti e soprattutto 
all'utenza direttamente interessata da ogni singola  disposizione normativa. 
Questo primo numero della collana  curata dall'Uffi cio stampa e relazioni con il 
pubblico del Consiglio provinciale, in raccordo con  il Servizio legislativo dell'ente 
- ha l'obiettivo di far conoscere in particolare le  previsioni di tre distinte leggi 
provinciali, tutte approvate nel corso del 2011 e t utte riferite all'area tematica 
sociosanitaria. Ecco dunque la L.P. 4 del 16 marzo 2011 per la promozione e 
diffusione dell'amministrazione di sostegno a tutel a delle persone fragili, la L.P. 5 
del 16 marzo 2011 che reca interventi a favore dei disabili modificando la legge 
provinciale sui  trasporti, infine la legge provinc iale 8 del 3 giugno 2011, dal titolo 
“Interventi a favore delle persone affette da celia chia”. In tutti tre i casi, si tratta di 
testi che recano novità importanti per fasce di cit tadini con bisogni specifici e 
assolutamente meritevoli di attenzione.

Il Presidente del Consiglio provinciale
Bruno Dorigatti
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LEGGE PROVINCIALE 
3 giugno 2011, n. 8

Interventi a favore 
delle persone 
affette da celiachia
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“La diffusione della  celiachia è a lungo 
stata sottovalutata, anche in Trentino, a 
partire da una notevole scarsità di 
diagnosi. Questo ha fatto sì, secondo 
quanto segnalava già cinque anni or 
sono l'Associazione Italiana Celiachia 
(AIC) che vi siano «tremila trentini 
colpiti da celiachia» ma lo sappiano 
«solo 700» (L'Adige, 16/5/2006, p. 27). 
Un conteggio che, a distanza di anni, è 
sicuramente aumentato. Di qui  

l'esigenza di proporre una legge specifica sulla ce liachia, per dare certezza 
legislativa all'aumento dell'«assistenza alle perso ne malate di celiachia e il loro 
normale inserimento nella vita sociale» (Art.1, com ma 1). Si tratta di un testo 
all’avanguardia nella legislazione di carattere reg ionale, i cui contenuti salienti 
sono, in primo luogo, la possibilità di acquistare,  mediante il “buono” erogato 
periodicamente dalla Provincia, anche attraverso la  grande distribuzione (es. 
supermercati) i prodotti senza glutine, con consegu ente riduzione dei costi; c'è 
poi la garanzia, prevista in legge, della «diagnosi  precoce della celiachia e la 
prevenzione delle sue complicanze», dell'«adesione da parte dell'Azienda 
provinciale per i servizi sanitari alla rete nazion ale per la prevenzione, la 
sorveglianza, la diagnosi e la terapia della celiac hia»; nonché l'attivazione di 
misure di sostegno, anche economiche, per i produtt ori di prodotti senza glutine. 
Auspico che l'attuazione di detta legge, novità ass oluta nel panorama legislativo, 
sia realizzata al più presto: gli interessati la st anno attendendo con ansia”.  

Introduzione
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Il consigliere provinciale 
Pino Morandini (gruppo Pdl), 
primo firmatario 
del disegno di legge:



Cos’è la celiachia:

Si tratta di un'intolleranza permanente 
al glutine, sostanza proteica presente 
in avena, frumento, farro, kamut, 
orzo, segale, spelta e triticale. 
L'incidenza di questa intolleranza in 
Italia è stimata in un soggetto ogni 
100/150 persone. 
Per azzerare gli effetti della celiachia, 
allo stato della scienza medica, 
occorre escludere totalmente dalla 
dieta alcuni degli alimenti più comuni, 
quali pane, pasta, biscotti e pizza, ma 
anche eliminare le più piccole tracce 
di farina da ogni piatto. 
La celiachia si manifesta con sintomi 
diversi da malato a malato. Alcune 
persone possono sviluppare i sintomi 
fin da bambini, mentre altri non ne 
lamentano fino all'età adulta. C'è chi 
accusa diarrea e malesseri addomina-
li, altri patiscono irritabilità o depres-
sione. L'intolleranza al glutine può 
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Perché c'era bisogno
di una legge:

generare gravi danni alla mucosa 
intestinale, quali l'atrofia dei villi 
intestinali, e sviluppare nel tempo una 
serie di patologie. 

Per recepire, integrare e sviluppare la 
legge quadro nazionale, la numero 
123 del 2005. I celiaci attendevano 
norme capaci di far fronte a una 
patologia assai diffusa e chiedevano 
venisse superata l'impostazione che 
prevedeva sì dei contributi per 
l'acquisto di prodotti gluten-free, ma 
spendibili soltanto nelle farmacie. 
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- promuovere l'assistenza delle 
persone affette da celiachia e il normale 
inserimento nella vita sociale;

- migliorare gli strumenti per la diagnosi 
e la prevenzione della patologia;

- assicurare ai malati l'erogazione di prodotti 
alimentari senza glutine;

- fare educazione, formazione e informazione su que sto problema.

Gli obiettivi 
della legge provinciale 8/2011:

Cosa prescrive 
la legge provinciale 8/2011:

- la giunta provinciale definirà un 
programma per diffondere tra la 
popolazione trentina la diagnosi 
precoce e la prevenzione delle 
complicanze legate all'intolleranza 
al glutine;

- l’Apss (Azienda provinciale servizi 
sanitari) aderirà alla rete nazionale 
per la prevenzione, la sorveglianza, 
la diagnosi e la terapia della 
celiachia quale malattia rara (d.leg. 
124/1988);

- la fruizione di prodotti alimentari 
gluten-free diventa un diritto (art. 
3), in forza del quale la giunta 
provinciale assegnerà dei contri-
buti economici ad personam per 
consentire a tutti l’acquisto “presso 
qualsiasi rivenditore”. Scuole, 

ospedali e mense pubbliche sommini-
streranno anche piatti senza glutine;

- la Provincia attiverà iniziative di 
formazione degli operatori sanitari, di  
educazione sanitaria dei celiaci e delle 
loro famiglie, di sensibilizzazione della 
comunità, di promozione dei test 
rapidi per l'accertamento 
dell'intolleranza al glutine. Attiverà 
corsi di formazione per chi lavora alla 
somministrazione di alimenti;

- la Provincia potrà assegnare contri-
buti economici anche ai produttori di 
alimenti gluten-free;

- la Provincia pubblicherà l'elenco 
provinciale degli esercizi pubblici che 
assicurano anche una ristorazione per 
celiaci e assegnerà loro uno specifico 
marchio. 



passaggio alla liberalizzazione 
dell'acquisto di prodotti gluten free; a 
promuovere la dieta senza glutine 
presso i servizi mensa di ogni istitu-
zione; a sensibilizzare i cittadini per 
favorire una maggiore conoscenza; a 
sviluppare corsi di formazione; ad 
interfacciarsi con un futuro marchio e 
con le filiere turistico-gastronomiche 
trentine nonché con i settori produt-
tivi e commerciali che - sempre più 
massicciamente - sono interessati al 
profitto di questa nicchia via via 
crescente di mercato; infine ad 
interloquire con i settori della ricerca 
scientifica. Tutto ciò avrà dei risvolti in 
ambito esterno. Crescerà ancor più di 
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il disegno di legge 143 del 20 luglio 
2010 è stato presentato da Pino 
Morandini, Walter Viola, Rodolfo 
Borga, Mauro Delladio e Giorgio 
Leonardi (Il Popolo della Libertà). E' 
seguita l'approvazione all'unanimità in 
quarta Commissione Permanente, poi 
c’è stato il voto favorevole in 
Consiglio provinciale il 25 maggio 
2011. La legge è entrata in vigore il 22 
giugno 2011.

L'iter della legge
in Consiglio provinciale:

La soddisfazione 
degli affetti da celiachia: 

Massimo Fotino, presidente della 
sezione provinciale di Aic (Associa-
zione Italiana Celiachia), guarda già 
avanti: “La nuova legge regolamenta 
il complesso di azioni tese ad affron-
tare l'impatto sociale della condizione 
celiaca. E pone la nostra associazione 
di fronte a nuovi impegni e nuove 
sfide. I nostri numeri ci indicano già 
una costante crescita di diagnosticati 
parallela alla notorietà ed alla mag-
giore informazione sulla celiachia 
oggi. Numeri destinati ad aumentare 
insieme alla richiesta di nuovi 
approcci alla situazione dei celiaci.  
Aic sarà ora chiamata con la regia 
della Provincia di Trento a gestire il 
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oggi la domanda di contatti e collabo-
razioni o intese con vari enti o orga-
nizzazioni, si incrementerà la richiesta 
di servizi per i celiaci, aumenterà il 
bisogno di informazione e di forma-
zione e dunque il carattere professio-
nale delle nostre attività (già oggi, del 

resto, alto), così come emergerà la 
necessità di dotarci di strumenti di 
tutela del nostro specifico consumo 
con quello che comporta in termini di 
etichettatura, garanzia dei prodotti, 
sicurezza alimentare, tracciabilità 
delle filiere”. 
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LEGGE PROVINCIALE 
3 giugno 2011, n. 8
Interventi a favore 
delle persone 
affette da celiachia
(b.u. 7 giugno 2011, n. 23)

Il testo della legge

Art. 1
Finalità

Art. 2
Diagnosi precoce e prevenzione

1. La Provincia autonoma di Trento promuove l'assist enza alle persone affette 
da celiachia e il loro normale inserimento nella vi ta sociale.

2. La celiachia è un'intolleranza permanente al glut ine, riconosciuta come 
malattia sociale ai sensi della legge 4 luglio 2005 , n. 123 (Norme per la prote-
zione dei soggetti malati di celiachia).

1. La Provincia assicura la diagnosi precoce della c eliachia e la prevenzione 
delle sue complicanze. 
In particolare l'Azienda provinciale per i servizi sanitari provvede a:
a) definire un programma articolato per la diagnosi precoce;
b) prevenire le complicanze e monitorare le patologi e associate;
c) definire test diagnostici e di controllo per i pa zienti;
d) individuare percorsi diagnostici e terapeutici al  fine di garantire 

l'omogeneità di trattamento sul territorio provinci ale.
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2. La Provincia promuove l'adesione da parte dell'Az ienda provinciale per i servi-
zi sanitari alla rete nazionale per la prevenzione,  la sorveglianza, la diagnosi e 
la terapia della celiachia quale malattia rara, pre vista dall'articolo 5 del decreto 
legislativo 29 aprile 1998, n. 124 (Ridefinizione d el sistema di partecipazione al 
costo delle prestazioni sanitarie e del regime dell e esenzioni, a norma 
dell'articolo 59, comma 50, della legge 27 dicembre  1997, n. 449).

1. Per garantire un'alimentazione senza glutine la P rovincia riconosce alle per-
sone affette da celiachia il diritto all'erogazione  gratuita di prodotti dietotera-
peutici.

2. Ai fini del comma 1, la Provincia può assegnare a lle persone affette da celia-
chia una somma annuale, erogabile anche mensilmente , destinata all'acquisto 
dei prodotti senza glutine presso qualsiasi rivendi tore. La Giunta provinciale 
stabilisce le modalità e i limiti per l'erogazione delle provvidenze economiche, 
per classi di età, tenendo conto della quantificazi one di spesa agli  stessi fini 
stabilita dallo Stato ai sensi dell'articolo 4 dell a legge n. 123 del 2005.

3. Presso i servizi mensa erogati dalle scuole dell' infanzia, dalle istituzioni sco-
lastiche e formative provinciali, dai presidi osped alieri dell'Azienda provin-
ciale per i servizi sanitari, dalla Provincia, dai comuni e dai relativi enti stru-
mentali sono somministrati, previa richiesta degli  interessati, anche pasti 
senza glutine.

Art. 3
Erogazione dei prodotti senza glutine
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Art. 4
Educazione e formazione sanitaria

Art. 5
Informazione e sensibilizzazione

Art. 6
Promozione e sostegno

1. Al fine di favorire la tempestività della diagnos i nonché l'educazione dei citta-
dini alla conoscenza della celiachia e dei suoi eff etti, la Provincia promuove:

a) la formazione e l'aggiornamento degli operatori s anitari;
b) l'educazione sanitaria del celiaco e della sua fa miglia, anche attraverso la col-

laborazione con i medici di medicina generale, i pe diatri di libera scelta e i  
consultori;

c) la sensibilizzazione dei cittadini sulla celiachi a, nell'ambito della promozione 
della salute;

d) la diffusione delle informazioni sulle possibilit à di cura e di prevenzione, sulla 
diagnosi precoce e sull'accesso ai servizi.

1. La Provincia, tramite l'Azienda provinciale per i  servizi sanitari, promuove 
l'inserimento di moduli informativi  nell'ambito dei  percorsi di  formazione pro-
fessionale alberghiera.

2. La Provincia, tramite l'Azienda provinciale per i  servizi sanitari e sentita 
l'Associazione italiana celiachia del Trentino, org anizza corsi di formazione 
rivolti al personale specializzato addetto alle men se ospedaliere, scolastiche e 
degli enti pubblici, nonché agli esercizi di sommin istrazione di alimenti e 
bevande, affinché garantiscano la somministrazione di alimenti non contami-
nati dal glutine, destinati  ai soggetti affetti da celiachia.

3. Nell'ambito dei programmi per la diagnosi precoce  della celiachia, la 
Provincia sostiene iniziative informative e di sens ibilizzazione per l'utilizzo di 
test rapidi per la verifica individuale di sospetto  di celiachia.

1. Nell'ambito della promozione di corretti stili di  vita e di alimentazione, la 
Provincia favorisce la diffusione sul proprio terri torio di esercizi pubblici che 
somministrano alimenti senza glutine.

2. Per sostenere interventi diretti a evitare la con taminazione da glutine, la 
Provincia, nei limiti della disciplina degli aiuti di  importanza minore (de mini-
mis), può concedere aiuti ai produttori di  alimenti  senza glutine, esclusi i tito-
lari di esercizi pubblici  di somministrazione di al imenti  e bevande, per:

a) gli investimenti fissi destinati  ad essere utiliz zati nei processi produttivi e di 
stoccaggio;
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b) gli interventi di ristrutturazione edilizia di lo cali destinati a laboratorio e a 
magazzino.

3. La Giunta provinciale stabilisce i criteri e le m odalità di attuazione di questo 
articolo, nell'ambito della disciplina prevista dal la legge provinciale 13 dicem-
bre 1999, n. 6 (legge provinciale sugli  incentivi a lle imprese).

1. Al fine di favorire la pubblicizzazione degli  ese rcizi pubblici che forniscono 
una ristorazione differenziata per i soggetti affet ti da celiachia, in base ai cri-
teri previsti da questa legge, la Provincia, a rich iesta degli interessati,  pubbli-
ca l'elenco dei predetti  esercizi di ristorazione, anche sul sito internet istitu-
zionale.

2. Anche al fine di promuovere progetti di turismo s ociale, la Provincia trasmet-
te l'elenco previsto dal comma 1 alle associazioni locali che operano a tutela 
delle persone affette da celiachia e ai soggetti  de lla promozione turistica.

3. Per qualificare l'offerta di alimenti senza gluti ne, la Provincia promuove 
l'istituzione di un marchio da attribuire agli eser cizi  inclusi nell'elenco previsto 

Art. 7
Elenco provinciale
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dal comma 1, anche nell'ambito 
del distretto per la famiglia previ-
sto dall'articolo 16 della legge 
provinciale 2 marzo 2011, n. 1 
(legge provinciale sul benessere 
familiare).

4. La Giunta provinciale disciplina le 
procedure per istituire il  marchio, 
le modalità per gestirlo, il proce-
dimento per il riconoscimento del 
marchio da parte della Provincia 
e per la sua revoca.

1. Per i fini degli articoli 2, 4 e 5 è prevista la spesa di 100.000 euro per ciascuno 
degli anni dal 2011 al 2013. Alla copertura degli o neri derivanti  
dall'applicazione di questo comma si provvede media nte l'utilizzo degli stan-
ziamenti già autorizzati in bilancio sull'unità pre visionale di base 44.5.110 (Spe-
se per il servizio sanitario provinciale), a seguit o di riduzione di pari  importo e 
per i medesimi anni degli stanziamenti di spesa dis posti per i fini dell'articolo 
17 della legge provinciale 23 luglio 2010, n. 16 (l egge provinciale sulla tutela 
della salute). Per gli anni successivi la relativa spesa è determinata dalla legge 
finanziaria.

2. Per i fini dell'articolo 3 è prevista la spesa di  2,6 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2011 al 2013. Alla copertura degli o neri derivanti 
dall'applicazione di questo comma si provvede media nte l'utilizzo degli stan-
ziamenti già autorizzati in bilancio sull'unità pre visionale di base 44.5.110 
(Spese per il servizio sanitario provinciale), a se guito di riduzione di pari 
importo e per i medesimi anni degli stanziamenti di  spesa disposti per i fini 
dell'articolo 17 della legge provinciale sulla tute la della salute, comprensivi 
anche dei finanziamenti degli interventi previsti d all'articolo 4 della legge n. 
123 del 2005. Per gli anni successivi la relativa s pesa è determinata dalla 
legge finanziaria.

Art. 8
Disposizioni finanziarie
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L'iter della legge può essere seguito sul sito inte rnet del 
Consiglio provinciale , 
nella cui banca dati (sezione “atti politici”) verr anno 
pubblicati anche i regolamenti attuativi oggi non a ncora 
adottati dalla Giunta Provinciale. 
A fianco ecco anche il codice QR per un'eventuale 
consultazione diretta della pagina web relativa tra mite 
smartphone.

(www.consiglio.provincia.tn.it)

3. Per i fini dell'articolo 6 è prevista la spesa di  50.000 euro per ciascuno degli 
anni dal 2011 al 2013. Alla copertura degli oneri d erivanti  dall'applicazione di 
questo comma si provvede mediante l'utilizzo degli  stanziamenti già autoriz-
zati in bilancio sull'unità previsionale di base 61 .12.210 (Fondi unici per il  
sistema economico), a seguito di riduzione di pari  importo e per i  medesimi 
anni degli stanziamenti di spesa disposti per i fin i dell'articolo 34 ter della 
legge provinciale sugli incentivi  alle imprese.

4.   La Giunta provinciale è autorizzata ad apporta re al bilancio le variazioni con-
seguenti a questa legge, ai sensi dell'articolo 27,  terzo comma, della legge 
provinciale 14 settembre 1979, n. 7 (legge provinci ale di contabilità).

Segui l’iter della legge
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LEGGE PROVINCIALE 
16 marzo 2011, n. 5

Modificazioni 
della legge 
provinciale 
sui trasporti:
interventi a favore 
dei disabili
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“Com'è noto, per i disabili il ricorso a 
mezzi di trasporto pubblico risulta 
agevolato sul piano tariffario, talora 
gratuito, che viene riservato a questi 
cittadini. Un'agevolazione che affonda 
le proprie radici nel principio di 
solidarietà e che corrisponde  
all'esigenza di mobilità di coloro che, 
per evidenti ragioni, avrebbero forti 
difficoltà a spostarsi autonomamente.                   
A questa apprezzabile iniziativa si 

accompagnavano contraddizioni che ne compromettevan o fortemente lo 
spirito. Ci si riferisce in particolare all'obbligo , da parte dei cittadini disabili che 
ricorrevano gratuitamente al servizio di trasporto offerto dai mezzi pubblici, di 
obliterare, al pari di tutti gli altri passeggeri u tenti, il biglietto. Un obbligo che 
andava rivisto giacché, proprio nell'operazione di obliterazione, le persone 
disabili incontravano difficoltà talvolta culminate  nella perdita di equilibrio, come 
hanno dimostrato diversi episodi di cadute e piccol i incidenti verificatisi ai danni 
di questi cittadini. Di qui l'esigenza - attraverso  un disegno di legge che ho 
presentato e che, approvato dal Consiglio, è divenu to Legge provinciale n. 5 del 
2011 - di rivedere sul punto la precedente normativ a sui trasporti, la 9 luglio 1993, 
n. 16. Non già con spirito di contrapposizione poli tica, bensì di condiviso buon 
senso rispetto ad un obbligo, quello della convalid a dei biglietti per i cittadini 
disabili, già liberi fruitori dei mezzi pubblici, c he non aveva alcuna ragion 
d'essere. E che, anzi, presentava numerose controin dicazioni pratiche. 
Controindicazioni che con questa legge sono state s uperate, con gran beneficio 
dei cittadini disabili, d'ora in poi meno svantaggi ati di prima negli spostamenti, in 
quanto non dovranno più obliterare il proprio bigli etto o la propria tessera”.

Introduzione
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Il consigliere provinciale 
Pino Morandini (gruppo Pdl), 
primo firmatario 
del disegno di legge:



Le nuove disposizioni
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La legge consta di un solo articolo, 
con cui il Consiglio provinciale ha 
modificato la legge provinciale sui 
trasporti. Per i disabili il servizio di 
trasporto pubblico è gratuito, ma la 
legge li sottoponeva al generale 
obbligo di obliterare il biglietto una 
volta saliti sul mezzo pubblico. Per 
evitare disagi, si è ritenuto di 
escludere i disabili da questo 
adempimento: basterà che portino 

nr.5
L.P.

con sé un certificato in grado di 
attestare la loro condizione. 

La legge provinciale 5 è stata approvata 
all'unanimità il 10 marzo 2011 ed è 
entrata in vigore il 6 aprile 2011. 
Il testo deriva dal disegno di legge 135 
del 21 giugno 2010, presentato dai 
consiglieri Pino Morandini, Walter Viola, 
Rodolfo Borga, Mauro Delladio e 
Giorgio Leonardi (Il Popolo della Libertà).
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Modificazioni della legge 
provinciale sui trasporti:
interventi a favore 
dei disabili
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Il testo della legge
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
promulga

la seguente legge:

1. All'articolo 33 della legge provinciale sui trasp orti sono apportate le seguenti 
modificazioni:
a) alla fine della lettera b) del comma 1 bis sono i nserite le parole: ", a meno 

che non si tratti di viaggiatori sui mezzi dei serv izi urbani titolari di 
abbonamento di libera circolazione per disabili";

b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
"3 bis. Le attività di controllo sono svolte dai so ggetti previsti dal comma 3 

anche nel caso in cui sia prevista, sui bus in serv izio urbano, la salita dalla 
sola porta anteriore, misura che la società di gest ione del servizio adotta, in 
conformità a deliberazione attuativa della Giunta p rovinciale, per le corse in 
orario serale e nelle giornate festive."
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uf ficiale della Regione. E' 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
della Provincia.

Trento, 16 marzo 2011
IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

Lorenzo Dellai

Art. 1
Modificazioni dell'art. 33 della l.p. 9 luglio 1993 , n. 16 (l.p. sui trasporti)



Nota all'articolo 1
- L'articolo 33 della legge provinciale sui trasport i - e cioè della legge provincia-

le 9 luglio 1993, n. 16 (Disciplina dei servizi pub blici di trasporto in provincia 
di Trento) - come modificato dall'articolo qui anno tato, dispone: 

"Art. 33
Irregolarità dei documenti di viaggio

1. I viaggiatori che utilizzano i servizi pubblici d i trasporto sprovvisti di regolare 
documento di viaggio o muniti di documento non vali do o contraffatto, sono 
tenuti a corrispondere il prezzo della corsa e sono  soggetti al pagamento di 
una sanzione amministrativa da 15 a 105 euro. I pro venti delle sanzioni ammi-
nistrative sono devoluti alle società che esercitan o i servizi di trasporto, con 
esclusione delle sanzioni amministrative dovute per  le infrazioni accertate sui 
servizi speciali per il trasporto degli alunni, che  sono devolute alla Provincia.

1.1. Nei casi del comma 1 al viaggiatore è comunque  consentito regolarizzare la 
propria posizione all'atto della contestazione medi ante l'immediato pagamen-
to di una somma pari all'importo del biglietto di c orsa semplice maggiorato di 
15 euro; i viaggiatori che non regolarizzano la lor o posizione sono assogget-
tati al pagamento della sanzione prevista dal comma  1 e, se maggiorenni, 
sono fatti scendere dai veicoli.

1 bis. Sono altresì soggetti al pagamento di una sa nzione amministrativa pari a 
10,50 euro i viaggiatori in possesso di:
a) un valido titolo di viaggio di durata almeno sett imanale che utilizzano i 

servizi pubblici di trasporto sprovvisti del titolo ;
b) un valido titolo di viaggio elettronico di durata  almeno settimanale che 

non eseguono le necessarie operazioni di validazion e, a meno che non si 
tratti di viaggiatori sui 

mezzi dei servizi 
urbani titolari di 

abbonamento di 
libera circolazio-
ne per disabili;

c) un valido titolo di 
viaggio elettro-
nico a scalare 
che non ese-
guono ad ogni 
salita effettuata 
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entro il periodo di validità che decorre da una pri ma validazione le 
necessarie operazioni di ulteriore validazione;

d) un biglietto urbano cartaceo che non compiono ad ogni salita effettuata 
entro il periodo di validità che decorre da una pri ma obliterazione le 
necessarie operazioni di ulteriore obliterazione.

1 ter. Nei casi previsti dal comma 1 bis al viaggia tore è comunque consentito 
regolarizzare la propria posizione all'atto della c ontestazione mediante 
l'immediato pagamento di una somma pari a 3,50 euro .

2. La constatazione della contraffazione del titolo di viaggio comporta in ogni 
caso il ritiro del documento da parte dell'agente i n servizio.

3. L'accertamento dell'infrazione, la sua contestazi one immediata nonché la 
riscossione delle sanzioni amministrative vengono s volte dagli agenti incari-
cati dell'effettuazione del controllo dalle società  che esercitano i servizi di 
trasporto, nonché dai dipendenti del servizio comun icazioni e trasporti indi-
viduati con deliberazione della Giunta provinciale e, per i servizi urbani, dai 
dipendenti comunali a ciò autorizzati.

3 bis. Le attività di controllo sono svolte dai sog getti previsti dal comma 3 
anche nel caso in cui sia prevista, sui bus in serv izio urbano, la salita dalla 
sola porta anteriore, misura che la società di gest ione del servizio adotta, in 
conformità a deliberazione attuativa della Giunta p rovinciale, per le corse in 
orario serale e nelle giornate festive.

4. Copie dei verbali delle infrazioni accertate a no rma del comma 3 del presen-
te articolo dagli agenti delle società esercenti i servizi di trasporto devono 
essere inviati al servizio comunicazioni e trasport i e, per i servizi urbani, ai 
competenti uffici comunali.

5. Con deliberazione della Giunta provinciale può es sere previsto un adegua-
mento della sanzione amministrativa indicata al com ma 1 che si rendesse 
necessario a seguito delle variazioni del costo del la vita.”
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Segui l’iter della legge

L'iter della legge può essere seguito sul sito inte rnet del 
Consiglio provinciale , 
nella cui banca dati (sezione “atti politici”) verr anno 
pubblicati anche i regolamenti attuativi oggi non a ncora 
adottati dalla Giunta Provinciale. 
A fianco ecco anche il codice QR per un'eventuale 
consultazione diretta della pagina web relativa tra mite 
smartphone.

(www.consiglio.provincia.tn.it)
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Disposizioni 
per la promozione 
e diffusione 
dell'amministrazione 
di sostegno a tutela 
delle persone fragili
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“La legge nazionale del 2004 sull'amministrazione d i sostegno ha rappresentato 
una svolta, spostando l'attenzione dalla tutela del  patrimonio all'attenzione 
globale verso la persona che ha difficoltà a badare  a se stessa. La nuova 
normativa pone la massima attenzione a non limitare  - ma al contrario a 
sostenere - le capacità, le potenzialità e le aspir azioni di chi si trova in una 
situazione di fragilità. Viene offerto non un “sost ituto”, ma un accompagnatore.
Gli amministratori di sostegno, i cittadini attivi,  le persone che si attivano per 
sostenere i passi fragili di persone della nostra c omunità, lo fanno certamente 
sulla base di una spinta personale e individuale, m a questa ha assolutamente 
una valenza pubblica che va riconosciuta. 
La legge approvata dal Consiglio provinciale nel ma rzo del 2011, di cui sono stato 
promotore, sostiene la diffusione e la formazione d ell'amministrazione di 
sostegno, riconoscendo l'importanza di tale istitut o e valorizzando l'azione di 
molte realtà del privato sociale che già da tempo o perano in questa direzione e 
che per tale fine si sono costituite in “Associazio ne Comitato per l'amministratore 
di sostegno in Trentino”. Nella convinzione che una  comunità solidale, di cittadini 
attivi, in cui riusciamo a sostenere i più deboli, è una comunità più nutriente per 
tutti, in cui tutti possono trovare un posto e una dimensione di benessere”.

Introduzione

nr.4
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Il consigliere provinciale 
Mattia Civico (gruppo P.d.),
primo firmatario 
del disegno di legge.



Cos'è l'amministrazione di sostegno:
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è un istituto giuridico nato con la 
legge nazionale 9 gennaio 2004 n. 6, 
che ha modificato gli articoli 404 e 
seguenti del codice civile. L'obiettivo 
era quello di superare i limiti e 
l'invasività di istituti tradizionali come 
interdizione e inabilitazione. Si rivolge 
a persone impossibilitate, anche solo 
temporaneamente, ad attendere in 
modo compiuto ai propri interessi, 
con un sostegno che non preclude 
radicalmente la capacità d'agire. 
L'amministratore di sostegno viene 

nominato dal Giudice tutelare su 
richiesta dell'interessato, del coniuge, 
degli stretti familiari oppure del 
pubblico ministero, del tutore, del 
curatore o dei responsabili dei servizi 
sociali e sanitari. Il provvedimento di 
nomina indica gli specifici atti di 
amministrazione demandati 
all'amministratore di sostegno e la 
durata dell'incarico, che ha carattere 
volontaristico. In Trentino oggi 
operano attorno ai mille amministra-
tori di sostegno.
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per dare piena attuazione e sviluppo 
in Trentino alla nuova figura 
dell'amministratore di sostegno.

promuovere e ottimizzare l'istituto 
dell'amministrazione di sostegno, 
mettendo in rete e prestando sup-
porto ai soggetti coinvolti, nonché 
facendo formazione e informazione.
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Perché c'era bisogno 
di una legge:

Gli obiettivi 
della legge provinciale 4/2011:
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- l’istituzione dell'Elenco provinciale degli Ammini stratori di sostegno, 
comprendente quelli già nominati, i volontari dispo nibili per la nomina e le 
associazioni interessate a collaborare;

- l’attivazione a carico della Provincia autonoma di  Trento di polizze di 
assicurazione della responsabilità civile contro te rzi a favore degli ammini-
stratori di sostegno;

- la possibilità per la giunta provinciale di assegn are rimborsi dell'indennità 
dovuta all'amministratore di sostegno, a beneficio delle famiglie meno 
abbienti;

- l’istituzione di uno sportello provinciale, presso  il Servizio politiche sociali, 
per formare gli amministratori di sostegno, far dia logare i soggetti coin-
volti da questo istituto giuridico, fare informazio ne e studio della materia. 
Lo sportello potrà essere affidato alle associazion i;

- l’istituzione di un Tavolo per la promozione dell' amministrazione di soste-
gno, con un ruolo di consulenza e proposta.

Cosa prevede 
la legge provinciale 4/2011:



disegno di legge 1 febbraio 2010      
n. 91 firmato da Mattia Civico, Bruno 
Dorigatti, Michele Nardelli, Margherita 
Cogo, Sara Ferrari, Giovanni Kessler e 
Luca Zeni (Partito Democratico). 
Parere favorevole in quarta 
Commissione Permanente l'8 novem-
bre 2010 e approvazione a maggio-
ranza in Consiglio provinciale 2011 il 
10 marzo 2011. La legge è entrata in 
vigore il 6 aprile 2011.

L'iter della legge 
in Consiglio provinciale:

nr.4
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La soddisfazione dell'Associazione Comitato per l'amministratore 
di sostegno in Trentino:

“Sono sorte in varie regioni - spiega il 
gruppo presieduto da Massimo 
Zanoni - iniziative finalizzate alla 
conoscenza e alla formazione degli 
amministratori di sostegno. In 
Trentino - nel 2008 in particolare - a 
seguito del 1° Corso di formazione 
per a.d.s. proposto a Trento da alcune 
organizzazioni appartenenti alla 
cooperazione sociale ed 
all'associazionismo, è emersa 
l'esigenza di operare in modo struttu-
rato: è nata così l'Associazione 
Comitato per l'amministratore di 
sostegno in Trentino, che grazie al 

sostegno della Fondazione Trentina 
per il volontariato sociale ha avviato 
dal 2009 un progetto di conoscenza, 
informazione, formazione e supporto 
agli a.d.s. L'esperienza ha messo in 
luce alcune priorità: la necessità di 
promuovere la cultura dell'a.d.s; 
l'”emergenza reclutamento” degli 
a.d.s., in particolare laddove la 
famiglia della persona fragile non è in 
grado di offrire disponibilità; ed 
ancora, la necessità di fornire agli 
a.d.s. un supporto permanente per 
orientarsi negli aspetti che richiedono 
competenze specifiche.
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L'approvazione della L.P. 4/2011 è 
fondamentale. Il riconoscimento da 
parte della Provincia autonoma di 
Trento dell'istituto dell'a.d.s. colloca la 
figura a tutti gli effetti nell'ambito degli 
interventi a supporto della famiglia e 
pone le basi per il consolidamento di 
quel lavoro di rete tra pubblico e 
privato che appare strategico. Un 
ruolo particolare assumerà la collabo-
razione con le Comunità di valle. 

La L.P. 4, inoltre, riconoscendo l'a.d.s. 
quale strumento privilegiato di volon-
tariato da tutelare in concreto tramite 
l'istituzione di un elenco e con lo 
strumento della copertura assicurativa 
per la responsabilità civile, costituisce 
una spinta ulteriore per l'attività delle 
molte associazioni impegnate su 
questi temi”. 



LEGGE PROVINCIALE 
16 marzo 2011, n. 5

Disposizioni 
per la promozione 
e diffusione 
dell'amministrazione 
di sostegno a tutela 
delle persone fragili

(b.u. 22 marzo 2011, n. 12)

Il testo della legge
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Art. 1
Oggetto

1. La Provincia autonoma di Trento riconosce l'istit uto dell'amministrazione di 
sostegno previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6 (Introduzione nel libro I, 
titolo XII, del codice civile del capo I, relativo all'istituzione 
dell'amministrazione di sostegno e modifica degli a rticoli 388, 414, 417, 418, 
424, 426, 427 e 429 del codice civile in materia di  interdizioni e di inabilitazio-
ne, nonché relative norme di attuazione, di coordin amento e finali), come 
strumento privilegiato di volontariato e cittadinan za attiva per la tutela delle 
persone prive in tutto o in parte di autonomia o di  capacità di provvedere ai 
propri interessi.

2. Le finalità previste da questa legge sono persegu ite nell'ambito degli inter-
venti socio-assistenziali integrativi o sostitutivi  del nucleo familiare, discipli-
nati dalla legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 (legge provinciale sulle 
politiche sociali).
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Art. 2
Promozione dell'istituto dell'amministratore di sos tegno

1. La Provincia e gli enti locali,  secondo le rispet tive competenze stabilite dalla 
legge provinciale sulle politiche sociali, promuovo no l'istituto 
dell'amministratore di sostegno, in particolare per  mezzo di:
a) lavoro di rete fra soggetti pubblici e privati co involti nell'attivazione e 

promozione dell'istituto dell'amministrazione di so stegno, con particolare 
riguardo al raccordo con gli uffici dei giudici tut elari, del servizio sociale 
territoriale e le risorse formali e informali prese nti sul territorio;

b) azioni di formazione, informazione, diffusione e promozione dell'istituto 
dell'amministratore di sostegno anche attraverso ma teriale informativo e 
incontri pubblici;

c) attività di supporto e promozione di percorsi di mutualità tra amministra-
tori di sostegno, soggetti tutelati e familiari.

2. La Provincia e gli enti locali possono affidare i  servizi previsti da questo 
articolo ai punti di ascolto per il cittadino previ sti dall'articolo 45 della legge 
provinciale sulle politiche sociali o ai punti unic i di accesso previsti dall'articolo 
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21 della legge provinciale 23 luglio 2010, n. 16 (l egge provinciale sulla tutela 
della salute), o ai soggetti accreditati ai sensi d ell'articolo 20 della legge 
provinciale sulle politiche sociali secondo le moda lità previste dall'articolo 22 
della medesima legge.

3. La Provincia stipula con oneri a proprio carico u na polizza di assicurazione di 
responsabilità civile contro terzi a favore degli a mministratori di sostegno 
nominati dai giudici tutelari dei tribunali di Tren to e Rovereto e delle relative 
sezioni distaccate.

4. Nel caso di persone appartenenti a nuclei familia ri con una condizione 
economica e patrimoniale non sufficiente al soddisf acimento dei bisogni 
generali della vita, la Provincia può partecipare a l rimborso dell'indennità 
prevista dalla normativa statale per l'amministrato re di sostegno, nei limiti 
degli stanziamenti espressamente disposti nel bilan cio provinciale e secondo 
i criteri e le modalità definiti dalla Giunta provi nciale.

1. Per lo svolgimento delle attività previste da que sta legge, la Giunta provin-
ciale si avvale del tavolo per la promozione dell'a mministratore di sostegno, 
quale organo di consulenza e proposta.

2. Il tavolo è nominato dalla Giunta provinciale ed è composto:
a) dall'assessore alla salute e alle politiche socia li o suo delegato;
b) dal dirigente della struttura competente in mater ia di politiche sociali o 

suo delegato;
c) dal dirigente della struttura competente in mater ia di programmazione 

sanitaria o suo delegato;
d) dai presidenti dei tribunali di Trento e Rovereto  o loro delegati;
e) dai presidenti degli ordini degli avvocati di Tre nto e Rovereto o loro 

delegati;
f) dal presidente dell'ordine degli assistenti socia li o suo delegato;
g) dai giudici tutelari dei tribunali di Trento e Ro vereto e delle relative sezioni 

staccate o loro delegati;
h) dal presidente dell'Unione provinciale istituzion i per l'assistenza (UPIPA) o 

suo delegato;
i) da un responsabile dei servizi sociali territoria li o suo delegato;
j) da un rappresentante del terzo settore impegnato nella promozione della 

figura dell'amministratore di sostegno.
3. Per la partecipazione al tavolo non spettano comp ensi né rimborsi spese.

Art. 3
Tavolo per la promozione dell'amministratore di sos tegno
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Art. 4
Elenco dei volontari

Art. 5
Disposizioni finanziarie

1. La Provincia istituisce un elenco provinciale dei  volontari disponibili ad 
accettare il ruolo di amministratore di sostegno. G li iscritti possono chiedere 
l'aggiornamento costante dell'elenco comunicando le  eventuali nomine.

1. Per i fini di questa legge è autorizzata la spesa  di 80.000 euro per ciascuno 
degli anni dal 2011 al 2013 sull'unità previsionale  di base 40.5.130 (Altri 
interventi per servizi socio-assistenziali). Alla c opertura degli oneri derivanti 
da questo comma, si provvede mediante riduzione di pari importo e per i 
medesimi anni degli accantonamenti sul fondo per nu ove leggi - spese 
correnti (unità previsionale di base 95.5.110). Per  gli anni successivi la 

relativa spesa è determinata dalla legge
finanziaria.

2. La Giunta provinciale è autorizzata ad 
apportare al bilancio le variazioni conse-
guenti a questa legge, ai sensi 
dell'articolo 27, terzo comma, della legge 
provinciale 14 settembre 1979, n. 7 
(legge provinciale di contabilità).

L'iter della legge può essere seguito sul sito inte rnet del 
Consiglio provinciale , 
nella cui banca dati (sezione “atti politici”) verr anno 
pubblicati anche i regolamenti attuativi oggi non a ncora 
adottati dalla Giunta Provinciale. 
A fianco ecco anche il codice QR per un'eventuale 
consultazione diretta della pagina web relativa tra mite 
smartphone.

(www.consiglio.provincia.tn.it)
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